Riordino: Gravi le dichiarazioni dell’on. Cirielli

Comunicato del direttore del Nuovo giornale dei Militari

Bisognerebbe domandarsi, rispondendo alle dichiarazioni di voto dell’on Cirielli fatte ieri a Montecitorio, chi realmente ha voluto e vuole strumentalizzare le forze armate  e le forze di polizia, a fini elettorali.

Il deputato, che si scandalizza della reazione avuta in questi giorni dalla stragrande maggioranza dei rappresentanti del personale – sindacati e cocer – dovrebbe chiedersi perché, la maggioranza di governo, ha aspettato la fine della legislatura, per imporre l’ accelerazione ad un provvedimento legislativo atteso da ben cinque anni, visto che la delega era stata approvata nella precedente legislatura?

Non nutre dubbi, l’on. Cirielli, sul fatto che il dissenso emerso tra gli operatori del Comparto, scaturisca da ben altri motivi?

Ad esempio, perché il provvedimento giunto alla Camera, è stato “confezionato” dalle Amministrazioni, senza procedere ad un confronto corretto ed approfondito con le parti sociali? 

Perché metterlo all’ordine del giorno dell’Aula, a pochi giorni dalla chiusura del Parlamento? Senza una adeguata copertura finanziaria, illudendo il personale sulla reale portata dei “benefici” (?).

Perché l’on. Ciriellli non dice che, trattandosi di una legge delega, dovranno essere adottati in seguito i decreti attuativi i quali, ovviamente, saranno di competenza della prossima legislatura, così come spetterà a chi governerà nei prossimi cinque anni, trovare un miliardo di euro per applicare il riordino…..?

L’on. Cirielli, ha affermato che…..…. “a fini elettorali, si può trovare anche nelle forze dell'ordine qualche imbecille e qualche venduto che può agevolare un'opposizione strumentale contro il centrodestra, con la speranza di chissà quale ricompensa in un futuro Governo di centrosinistra (che non ci sarà)….”
Crediamo che, dare  degli imbecilli e dei venduti, a tutti coloro che in questi giorni, sia tra i sindacati di polizia, sia tra le rappresentanze militari, hanno criticato il provvedimento considerandolo una vera e propria truffa ai danni del personale, costituisca un grave segnale di superficialità politica., di scarsa  considerazione della libertà di espressione  ma, soprattutto, di mancanza  di rispetto del personale tutto e di chi è stato chiamato a rappresentare le istanze della categoria.

Non è una questione di destra o sinistra, on Cirielli, ma solo di Dignità!

Il Direttore de Il Nuovo Giornale dei Militari
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Visualizza le dichiarazioni di voto sul nostro sito

http://www.ilnuovogiornaledeimilitari.it/stampa/attualità.asp

